
MILANO. Fronte compatto. Ga-
zidis, Boban, Maldini e Massa-
ra ai lati, Stefano Pioli al cen-
tro. Un modo per metterci tutti
insieme la faccia, prendendosi
leproprieresponsabilità,esim-
boleggiare una scelta condivi-
sa agli occhi di tifosi inferociti e
della proprietà che - un anno e
mezzofa - ha salvato il clubdal-
lo spettro della Serie D.

Il progetto di Giampaolo -
«un esonero sofferto» - è nau-
fragato in appena tre mesi tra

ansie ed incomprensioni, ora
toccherà al più adattabile Pioli
cercare di portare il Milan in
Champions League. Il quarto
posto, infatti, è la ragione per
cui i dirigenti hanno preferito
cambiare così rapidamente la
guida tecnica e non aspettare
altrotempo. «LaChampionsdi-
sta solo 4 punti», nota Gazidis.
«Vogliamo essere protagonisti,
non possiamo sprecare la sta-
gione,possiamo ancorasvolta-
re e questo non è un azzardo»,
rimarca Maldini. E Pioli accet-
ta il mandato, con un contratto
di durata biennale, ma con
uscita unilaterale a favore del
Milan - dietro penale - a fine
stagionein caso di mancato in-
gresso in Europa: «Dobbiamo
lottare per un posto in Cham-
pions». Per lui poca filosofia,
molto pragmatismo. E uno slo-

gan forte per una nuova era:
«Vincere». Non conta altro.

A Pioli non interessa se «a te-
sta alta o a testa bassa» - con un
riferimento ovvio al motto del
predecessore, Marco Giampa-
olo -, il Milan ha la necessità e
l’obbligo di fare tanti punti:
«Voglio idee, intensità e spre-
giudicatezza». Pioli trasuda se-
renità ed entusiasmo, non
sbandanemmeno quando vie-
ne sdoganatol’argomento tifo-
si, con quell’hashtag #PioliOut
nato a priori: «Ho grande ri-

spetto per loro, hanno diritto
di critica. Ma per me è uno sti-
molo ulteriore per fare un
buon lavoro».

Nemmeno la sua dichiarata
fede nerazzurra e il suo passa-
to all'Inter lo distraggono: «Il
passato è passato, non si può
confondere un ragazzino di 13
anni pieno di capelli con un
professionista. Voglio essere
giudicato per quello che saprò
fare». Per risollevare il Milan
servirà anche convincere gli
scettici. //

BOLZANO. La pioggia di Bolza-
no rianima la FeralpiSalò, che
torna alla vittoria superando
1-0 il Südtirol nel primo turno
di Coppa Italia e centrando
l’accesso ai sedicesimi, dove
troverà il Lecco.

Ripartenza. Dopo due pareggi
e due sconfitte, i gardesani rie-
scono finalmente a ritrovare il
sorriso, aggiudicandosi il pri-
mo round contro gli altoatesi-
ni, che saranno avversari do-
menica, ma in campionato, al
Turina di Salò.

CaraccioloeGuidetti s’inver-
tono i ruoli: l’uno si trasforma

inassistman, con uncross pen-
nellato sul secondo palo, l’al-
troin bomber, con un’incorna-
ta vincente.

Cosìsi decidelagara del Dru-
so, giocata sotto la pioggia bat-
tente dal primo all’ultimo mi-
nuto. Un match che vede la Fe-
ralpiSalò scendere in campo
con il giusto atteggiamento,
quellodi chi punta afare la par-
tita ed a vincere, senza badare
troppo all’avversaria ed al tipo
di competizione.

La gara. Come preannunciato,
Stefano Sottili vuole vedere
all’opera chi non ha giocato a
Carpi per poter valutare tutta
la rosa. Assente dell’ultima ora
Mauri, per un dolore interco-
stale,oltre aZambelli eAltobel-
li. Il modulo di partenza è il
4-3-1-2: in porta ci va Liverani,
mente in difesa gli esterni sono
Eleuterie Mordini, icentrali Al-
tare e Legati. In mezzo gli scu-
dieri di Carraro sono Magnino
ed Hergheligiu, con Guidetti
schierato da trequartista alle
spalle di Ceccarelli e Caraccio-
lo.Dall’altraStefano Vecchi op-
ta per il 3-5-2, mandando in
campo le seconde linee guida-
te da capitan Tait, al rientro da
un infortunio. In avanti c’è l’ex
Romero, che a Salò ha giocato
dal 2014 al 2017, giocando 87
gare e realizzando 21 gol.

La prima ghiotta occasione
capita sui piedi di Caracciolo,
che ruba palla ad Alari, si invo-
la verso la porta, ma poi spara

addosso a Taliento. Risposta
del Sudtirol al 25’ con Romero,
che impegna Liverani con un
rasoterra angolato.

La partita è viva ed i gardesa-
ni riescono a sbloccarla al 28’:
l’Airone danza al limite
dell’area, poi all’improvviso si
gira e pennella per la testa di
Guidetti, che fa 1-0.

Nella ripresa la girandola dei
cambi spezza il ritmo della ga-
ra, che è comunque piacevole.
La FeralpiSalò si rende perico-
losa con il nuovo entrato Stan-
co, mentre dall’altra parte l’ex
Romero perde il duello perso-
nale con Liverani, che mantie-
ne la porta inviolata. L’ultimo
brivido al 48’, un’incornata
dell’ex Feralpi che peròsi stam-
pa sulla traversa. //

ENRICO PASSERINI

Pagelle

L’
importanteeravincere,punto eba-
sta.Loribadisce anche Stefano Sot-
tili, al primo successo sulla panchi-
na della FeralpiSalò.

«Dato che dobbiamo andare alla ri-
cerca di continuità di prestazione,
era fondamentale ottenere il passag-
gio del turno. Sotto qualche aspetto
avremmo forse potuto fare meglio,
come nella gestione della palla, nel fi-
nale di partita. Tutto sommato, però,
abbiamo disputato un primo tempo
di buon livello, sia in fase difensiva,dove abbia-
mo concesso pochissimo, sia in quella offensi-
va, considerato che siamo riusciti ad andare al

tiro in tanti modi diversi. Di segnali positivi ce
ne sono tanti: la voglia di portare a casa il risul-
tato soffrendo è l’aspetto che mi è piaciuto di

più».
Ora testa al secondo round con il

Südtirol: «I giocatori che hoimpiega-
to in questa partita mi sono piaciuti.
Sono contento, perché ho capito
che posso contare anche su di loro.
Diconseguenzacisarà maggiorcom-
petizione e più possibilità di scelta.
DomenicaalTurina sarà difficilevin-

cere: mi aspetto una gara completamente di-
versa, contro una squadra tosta, in fiducia, che
non ci lascerà strada facilmente». // E. PAS.

Esultanza. Guidetti (a destra) ha appena segnato il gol partita

GENOVA. Gennaro Gattuso de-
clinalapropostadellaSampdo-
ria edora lacorsa per la panchi-
na blucerchiata vede in prima
filagli exBrescia Gianni DeBia-
si e Beppe Iachini.

L’extecnico delMilanèrima-
sto lusingato dalla corte del
presidente Massimo Ferrero,
ma alla fine ha preferito rinvia-
re gentilmente al mittente l’of-
ferta. Una lunga attesa che
non è stata gradita dal patron,
il quale in mattinata aveva fat-
to capire che la sua pazienza
era terminata: «Non voglio un
allenatoreche sidebba convin-
cere».

Tutto da rifare? No, la diri-
genza aveva giàsondato e bloc-
cato le due principali alternati-
ve: De Biasi e Iachini, appunto.
Il primo piace molto al ds Car-
lo Osti, ma non convincerebbe
totalmente e oggi la Sampdo-

rianonsi puòpermettere di fal-
lire un’altra scelta.

Poic’èIachini, che ha unrap-
portospeciale con la Samp: i ti-
fosi non hanno dimenticato
l’impresa lla promozione in A
del 2011/’12 con un play off in-
credibile,visto cheiblucerchia-
ti avevano chiuso la stagione al
sesto posto. C’è l’apprezza-
mento di Ferrero e Osti, ma Ia-
chini non convincerebbe il re-
sponsabile scouting Riccardo
Pecini, con lui a Empoli quan-
do Iachini fu esonerato. //

6.5 - Luca Liverani.
Vince il duello con Romero,

respingendo tutto.

6 - Alessandro Eleuteri.
Fa la sua partita senza strafare.

6.5 - Giorgio Altare.
Risponde presente alla chiamata di

Sottili.

6.5 - Elia Legati.
Se la FeralpiSalò non subisce reti,

parte del merito è anche suo.

6 - Davide Mordini.
In dubbio fino all’ultimo, gioca

regolarmente. Mette in mezzo

qualche buon cross, poi si spegne.

6 - Luca Magnino.
Partita senza acuti. Dal 20’ st

Simone Pesce (6.5).

6.5 - Federico Carraro.
La sua è una prova di personalità.

Preziosissimo in entrambe le fasi.

6.5 - Denis Hergheligiu.
Corre ovunque e recupera tanti

palloni, ma a volte è impreciso. Dal

34’ st Michele Rinaldi (6).

7 - Luca Guidetti.
Realizza di testa il primo gol

stagionale. Ed è decisivo. Dal 30’ st

Fabio Scarsella (6).

6 - Tommaso Ceccarelli.
Ha pochi spazi per colpire. Dal 20’ st

Marco Bertoli (6).

6.5 - Andrea Caracciolo.
Sbaglia un gol facile, poi si riscatta

con l’assist per Guidetti. Dal 1’ st

Franceso Stanco (6). // EPAS

Coppa Italia serie C

Südtirol 0

FeralpiSalò 1

CALCIO

L’intervista - Stefano Sottili, allenatore

«TANTI SEGNALI POSITIVI»

La FeralpiSalò elimina il Südtirol
Domenica il replay in campionato

Un’incornata di Guidetti
dà alla squadra di Sottili
la meritata qualificazione:
sedicesimi contro il Lecco

Mordini. Uno stacco imperioso

Ex. Traversa per Romero al 93’

Il Milan e Pioli
vanno contro
gli «euroscettici»

La firma. Stefano Pioli con tutta la dirigenza rossonera // FOTO AC MILAN

Serie A

Il nuovo allenatore:
«Champions? Lottiamo
I tifosi arrabbiati sono
uno stimolo in più»

Sampdoria. Il presidente Ferrero

No di Gattuso, la Samp
tra De Biasi e Iachini

Serie A

SÜDTIROL (3-5-2) Taliento 6.5; Tait 6, Alari 5.5,
Colucci 6 (35’ st Grezzani 6); Gabrieli 6, Gatto 5.5
(22’ st Petrella 6), Fink 6 (35’ st Casiraghi 6),
Trovade 6, Davi 5.5 (22’ st Fabbri 6); Turchetta
6, Romero 5.5. (Cucchietti, Grbic, Giocondo,
Mazzocchi, Berardocco, Bertuolo, Ronci, Polak).
Allenatore: Vecchi.

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Liverani 6.5; Eleuteri 6,
Altare 6.5, Legati 6.5, Mordini 6; Magnino 6 (20’
st Pesce 6.5), Carraro 6.5, Hergheligiu 6.5 (34’ st
Rinaldi 6); Guidetti 7 (30’ st Scarsella 6);
Ceccarelli 6 (20’ st Bertoli 6), Caracciolo 6.5 (1’ st
Stanco 6). (De Lucia, Giani, Travaglini, Contessa,
Maiorino). Allenatore: Sottili.

ARBITRO Bordin di Bassano del Grappa 6.5.

RETE pt 28’ Guidetti.

NOTE Serata piovosa, terreno scivoloso.
Spettatori 150 circa. Ammoniti: Legati, Romero,
Carraro, Tait e Scarsella. Calci d’angolo 7-6 per
la FeralpiSalò. Recupero: 1’ e 3’.
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